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ATTI UFFICIALI 
DICAVI KitO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

Udii ileci'i I» ile' ,">' il cembro laOO sono esonc­
liili d.il'ii nilii­u ili Giudici di circondario i stgnu­
n : Luigi Scorza, uiudice del CHTUIKIUIio di Po­
lonza, Domenico C.isiell.ini di CmquefniiHll, Fi­
I ppo Saporiti di L.iui'en.i, Stillatoti' Siltagni di 
Stigliano. H.tlViit'l«; Eugi n o Capatili» di TIMI Ilo, 
(liuseppo Fiorentino di l ' isu' i i , Michele Papa­
ruvi di GiiiiigLiiiin, l'n­fjutilt; Ranieri ili S. Se­
U ' t i t l i l . 

Sono lilirali con In pensione di giustizia i giti­
'lei di circondario siglimi." Domenico Ilratii'ia, 
([indice «lei circondano di Roggio, Alfonso For­
tunato di Baini. Francesco Grassi di Taianlo, Ni­
tida Cosca di Mulinano, Giii­cppauloiiio Coda di 
lìorg'a, Vinn irzo Scarpino Oi Si ri­astretta, G'O­
'i'inii Vccchiarelii di Ciiiiacatiipoinarano, Ci millo 
'le Ma­e lis di Picei no, Francesco Catone di Con­
torsi, rorriidino d­raso di Calabriilo. Domenicali­
Iwi o Paradiso di Caihonara, Carlo Caracciolo di 
VfiK'Sfl, Alessandro Fedele di A'atTduria, Carlo 
Mngnoz/a ili Vicsli, Paolo Malico Nnvazìo già dì 
Calvello, Toiiiinu­o Laminili di Marnila, Prospero 
Ccislrouuoìo ili Pesenpagano , Franee.­cariionio 
L'incalzo oi Mars'co. Francesco Pai.lo Buoosanii 
ih Barili­, non die Olinio Poniti, Raffaele Solime­
ne e 'lilo Caiiicoiolo clic sono in addizione di de­
sino ; (pioli iillunì due a loro rii liiesla. 

Sono pn n,os­i dal Capoluogo di dislrcllo al 
Capoluogo di Provincia i giudici di circondario di 
Imma classe signori : Domenico Ruggiero Greco 
'la Piediiiioiiie in Polcu/a, io luogo (li Scoiza 
esiiiirr.ilo, Giovanni Jlasliovdi da Aliamura in Ila­
fi, in luogo di Atlia promosso. Andrea de Leone 
da Pozzuoli in Tram, in lungo di de Viiicenliis 
promosso, Carlo Muntesi1 da Campagna in Reg­
gio, io luogo ili Brain ia lilnalo, e Michele Cdieri 
il il Si­lmonii ii Teramo, in lungo di Falcone che 
'■irà Immolalo. 

■Sono promossi dalla seconda alla prima c'asse 
•li Capoluogo ili distretto i godici di eircontlaiin 
signori: Saltatole Inclininoli ila Cnjazzo in Piedi­
Motite, in luoyo di Ruggiero Greco promosso,Car­
'" Btirsi in ila A viio in Campagna, in lungo di 
Manlese promosso. 

Sono reuri grati in magislralura e promossi alla 
I classe ili Capotili go di dislriilo. i già giudici ili 
fircoinlarin di lei za classe signori: Fi anecsco Am­
brosino in l'alo.e. io luogo di Sipiadiilli Iramula­
'ni Cailo Palone iti N cuslto, in luogo ili Mascia 
Iriuiutalo. 

Sono nonVnali giudici ili I classe di capoluogo 
'li distretto i signori: Michele Peltintlli iu Solmo­
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uà. in luogo di Calieri promosso,Giuseppe, de Feo 
in Ali.onnra, in luogo di Ma.­liutili | minossi», A­
iliille Boitniie .11 Taianlo, m luogo di Grassi uii­
ialo, Arcangelo Cralogo iti Blindisi, in luogo di 
B iN.niio immolalo. 

È accordalo d grado di giudice di 1 classi' di 
cap» luogo di WMieito ai giudici ili 2 classe signo­
li: Giuseppr Riola, giudice del Cucoodaiio di Pa­
lo, Gain n le Mezzacupo di Ccireio, Achille Bon­
ghi di Gasp Intinto. 

11 signor Saltatore 1\ glione g:u lice di terza 
classe in alcnviotie di ilcslioo è leiiitcyrato e pro­
mos­o alla 2 classe col grado di giudice di prima 
ci.i­se ili Capoluogo rii disinolo e desinato in 0­
riolo, in luogo ili Carisio sospeso. 

Sono promossi dalla terza alla seconda classe i 
giudici ili circondai io signori: 

Giuseppe, Viluti da Cerchiarli in Saiua col gra­
do di giudi.'0 di I. i lasse di capoluogo oi dislrel­
to, Riii»o Brengol» da Teora in Carbonare, Giu­
si ppe Andrea Ca­ciaro ila Stilla in Lanreaiia , 
Achille Rispo da Scrino in Con orsi, Ginijoni La 
Verde i'a Cor eli» io Viggiaiio, Liheratore Barba 
ila Ciilruliauo in A c a d i a , Pastinalo Gigli da Apri­
ccoa in Castrnpigiiano, Giotanui Conditio da Veti­
P u n o in i rael lo , Michele Attinia da Badierna in 
S Elia. 

Sono nominali giudici di circondario di secon­
da cla­se i signori: Fianresro Mai DUI del circon­
dano di Ciancila col grado di giudice di prima 
classe di capoluogo dì ili.sln Ilo, Pasquale Fcr.'.n­
do del circondano di Sciglian», Salvatore Galloni 
di Pisiicci, Camillo Miele ili Venosa, Gaetano Ma­
ria lìrecii) degli Or­mi di Puleoa, Saveiio Po lin­
zi ili Borgia , Paolo Feiraole di C'vili'Ha llovido , 
Fidi m o Caputi di Castel di Satigro, Lorenzo del 
Don li Mandiitia, Gioitili Ballista Bossi sup­
piente in lJriaiicn di Scrraslrella, Saltatore Ta­
gliafirii di Celenza in Capitanala, Fi anecsco Sa­
terio Canlalupo, in luogo del signor Nu/zonianro 
dimissionario , Carlo Sevciioo di Civdaeaii,poma­
rauo. Nicola Marinelli ili P.cerno, Luigi Trincherà 
di Ciilahriitii , Anionino Borneo di CiiKiuefrondi , 
Paolo W|uila di Pagliela. Saltatore Aprile di San 
Vito, Pasquale Nasca di Sania Croce .li Moreoue, 
Carlo Porli braccio di Alimi, Orazio Badolisa'ni di 
Tniiilo. 

E sono nominali giudici di circondario di terza 
classo i signoti : Francesi o Citilo Coccia del cir­
condario di Api'ii'cna, Luigi Bruno di Marsico, 
Fiancesco Cenili di Radiceiia, AcJiiMe Janoir/.zi 
di lloceasccca, Francesco Adatti di Venlolelie, 
Vincenzo della Volpe ili S. Goirgio la Montagna, 
Giuseppe Greco di Carne rota, Gaetano CuscolU di 
Rullano, Antonio Mascia di Vtesti, Nicola Oisi.'ti 
di S. Cliiiìco­riiparo, Giu­eppc FaLone di Sate 
no di Gimigh'itio. Gennaro d'Amoia di Baii'e, 
Gi ùiecliino Loprcsli di SciCa, Lorenzo Romano di 
Pescopagiino. Gimanni Scudieri di Bagnara, in 
luogo di Kg dio de Los Reyes, Francesco Lìcci di 
Cnl'i'iillano, Carlo Ginaldi ni Vnllecasiell.ina,Toiii­
iniiso Gargiulo di Corlelo. 

— Con decreto i'e'3 dicembre I8!'() si dispone 
che il sig Raffaele LamliMO, già oiretlore del di­
caslero deli'inieino, torni al poslo di giudice del­
la gran Corte ernie di Napoli senza interruzione 
di sci vizio. 

PEL RESTO 0' ITALIA 
Spedito frane» di DOJta. * 
Prtus isc. t inu di us inmei tu . , . 

Fr»oclil 7. 50. 

— Il (Consigliere incaricalo del Dicastero di Grazia 
e G iisli/ia ha cmniinicalo alla (Corte Stipretn.i, alle 
G. C. civili e a Tribunali eitili di quieta parlo d'I­
tati.i la proposta di un nuovo Codice civile che do­
rrà e­sere presentala al Pai lamento Nazionale. Li 
letlera ceti Li quale si è l'alta la licita cointiniea­
zioae, ne c­prime l'oggeilo, e noi la trascriviti»)»: 

Il inotitnenlo naz ornile mariifcslalosi polente­
meiile dopo il 18iS faceva volgere il pensiero di 
lolle le menti ali' unificazione della legislazione. 
Vittorio Emmanuel» aveva con allo anioni assunta 
la inag iantina impreca di restaurare U nazionalità 
italiana; e quindi il suo Goterno tolse a cura di 
umiliare la legislazione dei vani siali dilla Penì­
sola. Con queslo proposito slab liva una Commis­
sione per Ut proposta dì un ninno Codice Gii ile. 
Compiuto il lavoro, il Mini­dro di Grazia e Giosti­
nia cavaliere Cassiuis lo comunicava ai due rami 
ili­I Parla;mento, invitandoti a creare rispettivamen­
te una Commistione per rivederlo, e nel tempo 
tlesso lo comunicava pore, ai magistrali delle »a­
lio Pi'ov l ice Italiane, che si Irovutano allora riu­
nile allo Stalo, per ollciiere da e.­st (pielle osser­
vazioui die il loio sapere e la loro espeiienza po­
li v.i suggerire. 

Ora che sotto lo scettro di Vilioiio Emmanuel* 
ti IroTiino anche l'clicemi lite riunite queste pio­
vincie Napolittme, dote la scienza delle leggi è 
siala sempre collidila da eleni ingegni che liunno 
taol* coiitrtliui',0 alla gloria d' Italia, il Guteruo 
centrale del Re è ben lieto di polirsi gioiate nel­
l'opera sua delle ossei vazioni della Magistratura 
Napalilana. A queslo line le trasmetto una copia 
del suddetto prngello. Son sicuro che Ella ed il 
Co ligio, (otnpresi del'a iniportiKiza dell'incarico, 
lu compiranno con alacrità, lenendo conio dei 
pruicipii dilla jcienza, dei bisogni del p a e s e * 
delle doilrine del Foro; e itisi concorreranno no­
bilmente in un' opera ilesl'nala a compiere negli 
ordini civili la sospirala unificazione della Patria 
connine. Quando alla proposta, già nn Imata da­
g i studi di chiari giureconsulti, saranno ng^'iuol» 
le osservazioni di lulla la magistratura della Pe­
nisola, il Governo del Re si (roterà in grado di 
sottoporre a quel Pai lamento in cui si raccoglie­
ranno i tappreseiiliinli di tulle le provini ie d' Ra­
lla, un piogeno rnetiiciole de'loro soffragli; e noi 
potremo con liducia sperare clic avremo in bvtv* 
un Coilne degno del nome italiano. 

DICASTERO DI AGRICOLTURA, C< MMERClO 
E LAVORI PUBBLICI. 

Napoli li i dicembre 1860. 
Signore, 

Chiamalo a reggere un Do «s'ero, che latito in­
limamenie si coom Ile eolle Fonti principali della 
ricchezza pubblica e pr vaia e i ol lx riessere na­
zionale, è mio debito dì venir licercainlo gli s i s ­
ria issimi bisogni di queste provincia ed i mezzi 
come provvedervi. Or elio abbiamo la ventura di 
esser rientrali nella gran famiglia ita'iaiia, e che 
siamo ri Ili da un glorioso Principe, destinalo dal­
la PrmvtR ni» a ritornai' l'Italia alla sua antica 
grandezza, noi debbiarti l'are ogni opera per riav­
tiare queste protincie a quella floridezza e pro­
spctilà, cui son destinale ila rialuta. Ho iitolto le 
mio prime cure alle vie di comunicazione, perchè 
la loro mancanza è il maggiore ostacolo che ora 



si oppone al progresso dell'Agricoltura, dt Ile In-
-dusliio e del Comincino, ut alla pio-putta civile 
in qui sic piovutele. Strade li irate, p u l ì , stiatle 
oidii i jne, tulio svinluialaminle Ita noi è da lare, 
e sol'tiilatnenle dobbiamo venirti p i o v u d m d o . 

Ma niemie siiatn fau'iido ogni opua pei anima­
re la cortpp-raziono deli ' indurirla pnv.ila in Ile 
gì aiuti ini t.i presi delle sii ade ferrule e di I pirl i , 
«he dotianno intonate novella tila a quisle ion 
trade,. Cu ni esita 11 ilio il rivo giamo alai umi l i l e 
alle spaile ordinane, ( he iiiiun dialamt nle potrai! 
no porian per ogni dote la pi usi u n a n i il be-
nesseie. 1/ londizioni in cui si nuotano quasiihe 
lU.Uo quude protinite t|uaitlo alle vie di umui i i -
caztone sono deplorabilissime: ti ha dille cslcn-
sioui immense di lerritorio sinza stiade; vi ha fm 
delle ctltii piiiKipalt senza una via ihe ti mi ni. 
Evti anctira alcuna pi o t tona in qtuMa patte me 
ridioiwle d'Italia, ute sopru una sopii Ime di ut 
ca 3,0U0 oliiloinelii ((tadralt, e ion una popola­
t o n e di o20,0C0 anime, non si n i m u i o die 76 
chiloinilii tit shade, citò die >t ha un chilome­
tro di stiaila pei ogni 3'J ( Inb null i i|tiadiali di 
territorio e i ( i ogni 4 ; I 0 abilatiti, quando ti sono 
altre pronncie in alita patii d'Italia ovi il ha un 
(.Intorni Ito di stri da pi t ogni i hilouiilro quadiaio 
di d'intono e pi r ogni HO abitatili Quisle tifi e 
son pur tioppo di'inUiiH, ma tiitito più i1 impon­
gono il dotere di ptotvi l'ere pei ogni mi d o * 
(|iieste stringenti neiesmd pei i 01 si uq re uigt n-
lemetile, ma vanaiin tilt, sono siali ri clamati pio*-
Vi dimenìi da quesle popolazioni Ritti amo dun 
que, signor Governatore, lutti) la ma eoopeia/ionc 
su qui sin i imo pitnnpaltssimo di pubblico seni 
rio. Ho già disposlo ette fra'iihi 8oO,0 0 ( duca­
li 20C,000) siano per ora imniulialainenle spisi 
dal Ti sot o dello Sialo non solo per le Mi ade re­
gie, ma am ma per b1 stiade piuviniuli, a lini di 
dare un aiuto alle piotilo te, Dotta i s s t r sua cut a 
di metier mano miti annuenti ai latori, i se mai vi 
fossi ro dei fondi piotimiaii adii» in alle opire 
pubbli! he non ..neot i spe-i, cut i ta che siano im­
piegali st nza ah un rtiatdo. Ne cosi solo dui m 
o p u a alle sìtade, ma tt r u m o in soccoi-o delle 
classi bisognose loll'utnco mi zzo con ( ui ti si può 
«fili arenicole, ossi» ( oli' accrescimento dei a di­
manda del latoro. 

E pi ri he il gourno possa venir provtedindo 
secondo la « i n importanza della cosa, 6 neces 
sano che Ella, sigimi Governatore, mi mandi quan­
do più puslo può, lolle le notizie clic io le l inc­
io cogli annessi stati intorno alle strade, sta com­
piute, sui in (ostruzione, sta in progetto Inoltre, 
Ella, signor Govt ni, lo ie , d o t n b b e unitamente 
alla dipuldzione provinciale, faci mio tt s u o di gli 
avvisi di gli uomini più inlclhgei ti dil 'a provin­
cia, e lini odo piesinli t ton emessi dai passali 
Consigli piotincialt, n i e l l a t e e fatmt conosceie 
quali sarebbe la miglila rete di sliade di IUI po­
tesse esser ino te i t a (otesta piotilo ia, laceudo 
the non ti sia alcuna renlmda o cenno di popò 
la/ioni i h i abbia a difettare di sii ade, e piovve 
donilo ad un li topo al commi i n o sputa le Ut i Co 
«nulli e della Pi ovini ia ed , gì'inleii ss) gì ni iali 
del o Sialo. Un - u n ma beninteso di shade è la 
piincipale stagnile dilla ptospitila di un paesi , 
ed io rcilamo non so o la sua altinziono, signot 
Gotenialoie, ( quella d( Ila Deputazioni Protlu­
ti a I e, niii I'iiilen/ione di tulli, e >pi cialmiule 
quella ile Miniiipti e delle Su i< la l ' ionomidi i 
e d i ' più inlelligoiiti cittadini MI questo impollini 
lissiiitfl aignnienlo. In uno Stalo l ibno è di btlo di 
Ogni m i dmo di toni oiu le suonilo li p n p n e 
alitili lini al In in dilla iosa pubblt ia ,cd ognuno 
( l i v ' i - s u o pei-o i so ihe un g o u i n o tt ranienle 
1 IH ro non e die il usui lami nlo u me ih Ila tolou 
la, IO-Ì di Ila eoopi iazione dell' miners, le 

Saia imi cui i poi, avtaluuloiui de' illusigli e 
(KIP ( peia di i nosin iininenii ingegnili di Ponti 
e Sltade, dt oitliniiiel.il tele iiiadalc pir tulle 
qin sii piotilo i i , ( he i e pos-a d i i i t a t i la t ostia 
maggi» ti pto-pi ula. 

// Co/i-iiy ine ini ai unto ikl Dicasi* io di Aqi n 
LI li un, ti «iiUi MIO e / r u o l i Pulii Ini. 

G DfcWttCl iVZl 
\ si j no i i G iv i ut Uni i dello Pi ott i n e . 

— Ni l t >i't »>o im In o ci rosico trot itisi tuoi) 
putì ( i hi posti a mi zzo | ag mi t lo- l'esame in 

( 440 ) 

concotbo pei medesimi atta luogo nel lollegio 
suddetto e nei gii rnt (|tn appiesso noi iti , scion-
do i tlisiielii a cui quii posti sono doslllldll. 

Nel di I J dell'andante pei gli jspitanlt dei di-
slielii ili IJIIIIIO, Vallo, S derno e Sila 

Nel di 17 del coi retile pi i gli ampliatiti ai posti 
fon lati tal legalo l'oitora 

Nel di 24 di I venturo genti no pir quelli dei di­
siti In ili Palmi, Utamiiia, l'eiaino, Brindisi, Rog­
gio, Calan/aro e Solmona. 

DIG VS l'ERO DELIA POLIZIA 
— i\t I giornali Ullinale dei 3 del IOIretile eia 

dello avire il sig pu luto di pulu a lacollalt t 
eotumissurii dei quatl ini a l accordale piitnesii 
(l'anni. 

Oi SI li nolo al pubbl io ilio il sig. pulel lo ha 
inlisu fat oliare 1 suddetti sigimi i lominissaiii ad 
diciighcii' si i l l | i l ieit lanli dlinaude di peninosi 
d'armi p u ind tidoi ilutnit diali tu Napoli, (ulne i 
goti inatott e sullOjjosetnatoli sono laioitalt pei 
le alno provinole ; menilo e i n o p i e il Mtnistuo 
di pulizia quilio ihe li nlasna gtu-la 1 tegola-
uientt. 

LEGGI* INTORNO Al REA l i DI a l 'VHPA. 
{continuazione) 

TITOLO 11. 
Oli' GIUDICI 01.' USATI DI sriMI'.V 

C A C. I 
Dulia lompelenzu e di If azione penule. 

An 02 La uigiozione de'ioatt pu visti dagli 
aitliuli l i a 28, e da„n aiucoli 3o, 4S e J6 dull i 
p i e -mie legge, e aitubuiia ane Curii di Assise 
con 1' miei t iulu de Cimali e de' Magisluli mi 
mudo come saia . ppii. iso apu gaio. 

Ait. t»3. La logniztone di tulli gh alln reali 
pri tcduli dalla pu-smti li gge s| escruta secoli 
do li ooinpiienze, e ielle fornii stabilite dalle 
leggi ultimane. 

Vile slease lompelnize o ion la sit «se forme 
appal l ino puu, la i ignizione ile'reati indiiall 
tiu I ari luto pieceduite, qualura o si pre-enituo 
coinè coinplitila di un mislatto, o lo slesso unii 
Tiduo sia imputalo ad un li lupo di ajlro mislatlo. 

lu questi tasi, (jiialuia si dia luogo all'animi» 
sione ih II' auusa pel mislatlo, il u alo itiaggiote 
l iana a sé la itignizione del minute, e la giau 
Corte Ciiniiiiaie ptoiedeia con le fur neouiinarie 
ad unti» giudizio lauto pel mutatiti, d ie p u i 
leali pretisii dall 'al inolo precedenti , di cui lo 
stesso individuo tosse dilanialo a ris| ondeie. 

Qualoia poi non >i om luogo alt'aiiiinissione 
(itli* a u u - a pel misfallo, l 'imputato de ' ieal i tn-
dtoali dal p i u i d i u l e ai tnolo, saia rtniisso alla 
Cune di Vasise per i s s u e giudicalo ne 'modi e 
con le fonile uiiltnale dalla ptesenle li gge. 

Conilo I' imputalo di realo di stampa si procc 
deia seinpte tome compiile di mislatlo, (piando 
trattandosi di piovoiazn»ne pubblica a luminello 
n mulatti, la piutoiuztone abbia avuto efli Ilo, e 
il inislaiio pioto, alo nei lumini e nei modi con­
templali dagli alinoli IJ t 14 sia slato commesso 

Atl. Ci. L'azione pena e pn t reali lonieniplaii 
nella pitseule kggt s u a esuedata d' ullìz o dal 
puhbln o Munsi* io t olle avvi rletize seguenti : 

Nei u s i di oficsa tei so il Senato o la Ca nera 
de 'd i potali C azione pillale non sarà esirc (ala, 
se non puc i le l'auluitzzazione del mrpo conlro 
un fisse dotila I' offesa. 

Nel taso ili oli e ni loniro t Sot t ani od i capi dei 
Goii un e-leri, I azione pi naie non \erta escici 
lala die in seguilo a in li està per parie dii So 
vuoi , e dei (api tegtt sii sst Gi temi — Ba-leta 
p u ò al pubbli! o Minisieio ili dit Inaiare in que 
sto ca-o l ' c sn i inz i dilla menzionala uditesi i, 
senza che sia tt nulo di esibirla. 

Nei cisi di olTesa lenirò i migliti alt, liibunah 
o alln empi co-ltludi, I'azione puoi e non ti ita 
esei citata d ie dopo ilei bnazione pi osa dai uirpi 
incili sunt in aduli n/ i gì ne alo 

Nil taso di odis i tonilo pir-ono rito lite in 
qualunque modo d d l ' a u l o i i u pubblici, o i nitro 
gì' uni ili, e I agi nli iltplom ili i ili in e i ai n e h-
la l ipi tsso il Re od ìGou ' i no , o i onlio pittali, 
t'aziono pinali m i t i uà est u naia ( he in segui­
lo ali i queii 11 pusentdl t da 11 polsini i die si ie-
pul i elfi -a 

\ r l . (»b. In (juanlo all'azione i itile per la npj. 
raziono dei danni id interessi nasi enti dai reali 
piitediili dalla pioienle legni- , il segunaiii.u In 
norme itabihte pi i stflalla azione mllc liggt j | 
pioceiluid penale. 

Ail. (iti II pubblico Ministero nelle sue istante, 
quando e s i m i a l'azioni penale d'ofllcio , mi 
quoielanle mila ma quuc la , -ono lenuli di spe 
(liliali le provoiazloni,gl'insulti, odi se, olirla, 
falli diffamatoti! od inguini- che danno luogo al 
l'istanza o quoiola, sello pi ita di nullità. 

Vii. ()7 Illuni dialanu ute dopo l'i-lanza o ipa 
tela, l'islrulliiri polla oidmate il se(|ueslro digli 
senili o stampali d ie ti abbiano dato luogo 

Vii. ( 8 . I.'uidmu di leqiicstio ed il lehtro 
teibale saiaiino noiiflciP, i ulio lo spazio iliii 
o t t , al a p» isoiiii i nutro la quale avtù ovulo luo, 
il si (|in -lu» un li Simo 

Ari. hi), il proci itimenio. rileuuio l'ordine ili' 
le loinpt lenze , di iui il ò ilisioiso negli ail tó 
i 03, atid luogo ni III foune pii-si ritte dalli- li,; 
fi di piociduia pn i i b , co l l e mndilica/ioni dispu 
sic ni gli ailn oh -t gut itti. 

Ail. 10. Quan lo il realo di stampa non si pre 
senta longumio ad altro misfallo , ne coin unii 
plicild di un misfallo ai termini ili 1 2 ò i ì 
comma dt ll'art 03 , il giudico competente doni 
sulla domanda di I pietenuto,o senlilo il pubblio 
Muniti io,ci ni eden' all'impulcilo la hbirla pn iti 
sona, mediante idonea cauzione di primnl ir-i <i 
tulli gh alti del giudizio, e di eseguir la sentitili 

Atl. 71 I anlo dui utile la Mru/tonc i b i ilip 
il si.0 compiniinto.la domanda della hbula | tot 
visona -aia piesoniala al giudico i otnpelenlc |il 
giudizio del ri alo imputalo , m i n e di un mot ) 
sollosi itilo da un at tedilo o paltoi ina 'oi i . 

Questo II IOI-O s,ud coinuiiiidio al pubblnuM 
nisieio, il quale daia le sue conclusioni tanto«u 
l'ammissibilild dilla domanda, i|uanlo sulliim 
montato d( Ha i auziout. 

Au 72. la si/ione della Corte Cumulali ile 
sltnata alla l mie di Assise per i ri ali di stampi), 
net oust | ri tuli di M'ari. 02, od il Giudo < di I ir 
comlatio ne'( asi t onlunplalt nel 1. collima (Iti 
l'art 03, statuti anno ion oulinanza moli tabi -opra 
la domanda ili libciia [dottisi ria nel li imim di 
Ito giouii dalla sua picsi illazione, e ih tentimi 
ti uno l'ammontare dell i lauzione n condì» It ut 
costanze, atulo uguatdo alla ioiidizi*ne diH'it» 
potalo, alla naluia e giatezza dil icalo, alk npa 
ìaziom citili, alle molle ed ammende che ne pò 
Irebbero ti ullari, ed alle spese. 

l e disposizioni degli ailieoh 118 a 120, e Ifi 
dello leggi di pioiedura penale saranno rileauli 
ed ossertale. 

Se la Sezione della Gian Coite o il Giud ce H 
Circoiiilano d ie ilctono pronunzialo sul a ilo 
manda di l ibula piotvisoua, non a t u s i r o |tt 
senti gli <J(ti, notandosi lullatia plesso il Gin lice 
lsliuìloie, polranno domandare qua' ( lnanmuili 
che ucd i i< uno ni i l'ssant alla tisoluzioue ilellì 
lonliovenia 

Atl 'ti. I povin possono essere dispensali ila 
I' obbligo di Ila cauzione, quando nsullino a Ioi 
uguanlo faToutoh nfortna/iimi di moialda. 

Art 74. Il pubblico MuiMeio polio, fai iiUt 
diii'iliinn ute gì' nnpiiUii a coinpiiiue ni I lumi» 
di tu- giorni dai an li il gì udii e et nipt Ionie, a ne 
quando si tosse prei i di nlemenlo en gutlo il « 
(|ueilio itegli sniili disigni illusioni, Itlogr lì 
mulaglte od t iiiblt mi, 

In (|uislo t dso p u ò la i laztone non polid t 
sei e intimata chi dopo 11 noltfii azione all' lini» 
silo ih I voi baie di siquoslio 

\r l . 73 I giinlizii pei iodi di stampa di e f 
pelctua d i ' giodui di c iuondauo saranno lpt1 
no'modi, o colle fot me pu cullo dagli arln 
3>i2 a 3l)8 tifili li ggi di proceduta penale 1 
lotto qui Ho i ho non si oppone alle di-posi/nf 

spouali di 11 t pi est nle li gge. 
I giudizi! pt i n ali di siuiipa, di lompiU'ii 

dilli Coilt ili As-t-e, salatino Indiali nel moilu 
cuti le foune siginoli (lontanila) 

— ™ — ^ — » — — ^ ^ « — « « . M » » - - ™ » miiiBMi iiaiiiiMiiiiiiiiiimii'T* 

ta^rmVzUiA flAPOLiTAtfA 
— L i logico ( lelloi ilo p i e m o n t e s e d 1i 

ilouut.ito pei ogni 50 ,000 a m i n e , e la del 
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miriitzione già pubblicala per lo provincie 
napoletane fi lm fallo conoscere il numero 
di nipprosentnnli die noi avremo nel Parla­
mento Nazionale. Non sarò inutile poler os­
servavo, fin d'oni la proporzione, fra'deputati 
dello singole provincie ilnlinne, calcolala 
stiliti popoiimoiic rispettiva. 

POPOLAZIONI Deputali 
Olinoli. Napol. 7,177,000— 144, come 2 9J10 
Sititi Sardi, meno 

Satoia e Nizza 
.ombiii'dia . . . 

Proviti. Romane 
l'osciina . . . . 
Wadena . . . . 

3,797,000 — 
2,'i00,00l) ­

*,2('0,0C0 ­

2,0C0,000 — 
1,760 000 — 

600,000 — 
500,000 — 

73 
W 
44 
40 
35 

i 1 5/10 
» 1 
» 9/10 
» 8/10 
» 7/10 

12 poco più ili IjlO 
10 1/10 

Le Provincie Napoletane figurano per più 
ci' un terzo. 

Gli Siali Sordi tra il quinto e il sesto. 
La Lombardia per un ottavo. 
La Sicilia tra il nono e il decimo. 
Le Provincie Romane per mi decimo. 
La Toscana per un dodicesimo. 
Modena o Piuma ciascuna per un qua­

rantesimo. 
Vegga ogni uomo di buona fede e scevro 

da preoccupazioni a che si riduca il perico­
lo (iella preponderanza piemontese,che con 
flagrante offesa al senso comune, van rican­
liindo corli parlili e certi giornali. 

— Al provvedimeli!* dalo perchè le circo­
scrizioni elettorali sieno determinale subilo, 
il governo, se.nlinmo, clic aggiungerà una 
riti*va provvigione, perchè si cominci sin 
da ora n formare le lisle elettorali. E perchè 
le giunte municipali,che la legge elettorale 
'deputa a formarle, mancano, vi saranno se­
jcuinlo si dice, destinale delle giunte prov­
lisorie composte degli attuali Decurionati, 
6 d'un cerio numero proporzionato di per­
sone stimabili in ciascun paese. Quest'af­
fiso ò sialo (luto, secondo ci si riferisce, 
kiln seconda sezione della Consulla e sarà 
ironlanienle seguilo. (Nazionale) 
­Sappiamo che nella presentazione che l'Am­
miraglio Per­ano fece al Bc degli Ufficiali supe­
rimi tlcjbi Manna Napoletana, due furono dimen­
ticali. È singolare che questa dimenticanza ca­
lesse appunto sui due ubimi ministri della Marina 
iti Governo Onialoriale. 

! signori Angiiissola e Sortigli, sebbene for­
assero parte, della riunione di ufficiali accolti da 
>. M. gli rimasero completamente sconoscimi. 

Ì
''imprendiamo benissimo che possa avvenire un 
Ture, ma ci sot prende clic quest'errore debba 
roprio colpire i due uomini che servirono il Go­
erito Oiliaioriale. Una dimenticanza ne trasse 
in' altra, e noi speriamo che al prossimo ritorno 
lei Re, il signor Ammiraglio Persano vorrà fare 
n modo elio si sappia e si possa riparare a lulie 
due. Questi due distinti ufficiali anno dato Irop­

■< prove ili devozione al paese, perchè si possa 
n alcuna occasione dimenticarli. 

( Pungolo ). 
— Si leggeva ieri per Napoli un appello 

lubbliculo senza licenza della polizia con­
fo gli ultimi decreti sulla marina, i quali 

Bui e la più parlo degli ufficiali di marina 
lrovano equissimi, e Urinalo da Carlo Caro 
m, Marchese di Moulebello, Retro amtnira­
■lio della marina. [Noi non osiamo credei e 
Rlie dat vero un così distinto ufficiale avesse 
Doluto scrivere e firmili' quollti caria. Vi si 
■sserisce, per servizio dell'argomentazione, 
■he dal ministero della Guerra sia stalo ri­

conosciuto il grado a tulli gli ufficiali di 
lerra falli prigionieri, che è appunto il con­
trario del vero;percliò di questi ufficiali non 
si è inai discorso iti nessun decreto , e non 
si Im cerio nessuna intenzione di fare quel­
lo clic il Barone asserirebbe. Noi crediamo, 
clic quell'appello non sia vero. Se lo leggi 
sulla marina non son buone, come pare di 
necessità a quegli i quali no son lesi, iiPar­
lamenlo le riformerà. Quegli i quali credo­
no che queslo riforma sta necessaria, aspet­
tino. Per ora,nò noi consigliamo al governo 
del ro di contraddirsi — giucche perdereb­
be ogni credilo —, nò noi vorremmo che le 
leggi restassero, per l'opposizione di ehi si 
sia, lett»ra murili. (Mazionalts) 

— Con piacere ci tteii fallo nolo esser l'Amiiu­
raylio Mundy compiulamenle ristabilito in salule. 

VAmmirutjliu dolendo prendere qualche gior­
no tit riposo attualmente si è (issato a dimorare in 
Riviera di Ghiaia. 

— Del pari, siamo in grado di annunciare che 
il vaiuolo che minacciava ili stendersi a lutto l'e­
quipaggio della squadra inglese va scemando di 
giorno in giorno. (Indipendente) 

Esercito Meridionale. — Si vocifera che sia 
giunto I'oi dine di ricostituirò l' esercito di Gari­
baldi. (//. popolo d'Italia) 
—Sua Maestà il Ro è qui ritornato da Pa­
lermo alle nove di questa mattina, avendo 
avuto nella traversata il tempo sereno e il 
mare placidissimo. I legni in rada anno con 
le loro salve annunziato il suo arrivo. 

NOTIZIE ITALIANE 
IMI.EllUO 

— Seri ti no al Nazionale da Palermo il 
1. dicembre. 

Non poteva meglio iniziarsi la mia corrispon­
denza, né epoca più avventurosa per un cronicisla 
Palermitano può trovarsi più bella di questa. L'ar­
rivo di Vinoni» Eliminimele in mezzo al popolo 
che con tanto sangue e martini l'ha eletto, è l'e­
poca che sarà segnala a caratteri elcmi nelle pa­
gine di questa isola redenta. Il primo mollo che 
pronunziò Garibaldi, il prode liberatore dell'Iso­
la, quello che con nulle snidali della gran causa 
italiana, e con un popolo in armi, scacciò la li­
rannide sostenuta ila sessanta mila bajouelte,quel 
primo grillo fu littorio £inmaiiuefe. Vittorio Ém­
manuele è quel prodigio di Ite, che fu sua la cau­
sa de' popoli, e che ha giuralo di fare l'Italia una, 
o sacrificarvi lo scellro. Andato a Irovare un allro 
Re che lo somigli ? 

Palermo era cosi nobilmente e bellamente pa­
rala a fesia per,accoglierlo, che non può menlc 
umana farsene adeguala idea. Gli addobbi di tutte 
le case, gli arazzi, i tiic.olorali vessilli, i liori, le 
piegano e svelle architetture, e più che tulio, un 
popolo entusiasta, fremi nle ili ebrezza, in un solo 
pensiero, in ott ani­ re, ecco lo spettacolo che al 
commosso He ha off rio la capitale di II'Isola, e 
per e.­sa l'Isola lulla. Pm dall'alba la ciltà era gre­
mita di (pianto v' ha di popolo dello o minuto. 
0;joi altra strada che non fosse quella percorsa 
dal Ite era affano deseita. t colpi del cannono, il 
suonare delle mille campane a stormo, atvisarono 
dopo le uovo, a. m. elle Viiloviu Emnianuole, era 
già disceso. Ala non appena avoli fallo pochi passi 
nella sua carrozza, che la plebe biacca va a v iva 
forza i cavalli, e volle iiupadioHitsi del suo Re. Le 
grida, i liori, le pome, empivano l'aere. Il celo 
azzurro, puro, poi fello, suri idei a a quel palio 
d' amore die suggellatasi fra popolo e Ilo. loti 
giuro che le passioni di ogni natura, anche le più 
violente, in quel momento orano signoreggiale da 
mia sola. Era una realtà, egli e vero, ma una 
realtà, cosi snbliiiiizzala, una realtà infintala da sì 
elidili poesia che si trasmuta in eminente poema. 

Il Re, d*po di avere percorso, fra quelle iiicom­
picnstbili ovazioni Intuì la tin di Toledo smontò 
alla Cattedrale, dote fu accollo dallo Arcivescovo 
di Palermo, e da lutto il clero. Prosa la benedi­

zione andò alla Roggia, dove erano pronti per ri­
ceverlo lutti gli alti funzionarli Debbo aggiunger* 
che il Proditlalore Mordini, di unita a lullo il Mi­
nislero erano andati a riceverlo allo sbarcatoio. 

Appena giunto nella iiiagmlicj Reggia di Rug­
giero, l'immenso popolo rmiaslo nell'immensa 
piazza, con grida frenetiche lo domandò al balco­
ne, ove egli si mostrò, e dove l'aere fu assordalo 
di gridi. 

Nello ore dopo mezzogiorno ha ricevuto le De­
putazioni. 

La sera non è sera, mi 6 uno sfolgnreggiaole e 
irradiatilo spettacolo che spande la sua variopinta 
luce per tulle le vie Alle splendide ed eleganti 
macchine preparate dalla città, la quale ha pro­
fuso gusto « denari, si sono aggiunte tulle le par­
ziali illuminazioni. 

Ogni casa ha messo fuori trasparenti, ghirlande, 
grossi ceri, qiiinquets, e lolle le mille maniere di 
l'are chela colà avesse trovalo per manifestare gli 
alleili del cuore. La fontana il'innanzi al Palazzo 
Pretorio, lulla rinnovata, e architettonicamente 
illuminala, era spettacolo brillantissimo. Impo­
nente il Largo del Palazzo, e quello della mari­
na .... Non posso più dire, perchè se volessi (ulte 
enarrare le bellezze e le ammirabili disposizioni 
di questa fosla dovrei scrivere volumi immensi. 

Ciò che vi farà grande piacere si è il sapere eh* 
in Sicilia non vi è un parlilo, che quello di Villo­
rio Emmanuele. Il Re il Iialta Vittorio Emmanuele 
è l'Idolo ili questo popolo, ed il suo governo,quan­
do sarà ispiralo da'priricipii che rispondono al 
concello Italiano, sarà il prciletio e l'idolatralo 
di tulli. Come è felice un Re che deve governare 
un popolo cosi compallo e così entusiasta I La Si­
cilia sarà, per l'Iialia, la baso più salda della sua 
unificazione! 

L'apparire del Re al Teatro Carolino è sialo su­
periore alla stessa aspettaliva, che pure era bene 
grande. Il teatro era un mazzo ili mille liori. 1 più 
bei volli, gli sguardi più seducenti smallavano gli 
addobbati palchi. E quali loleitt­1 

Il Re avrà duiulo deliziarsi in quello spettacolo, 
e deliziarsi dalle voci dì affetto che rimbombava­
no daperlnllo. Polrele supporre quanti denari si 
hanno dovulo spendere per aversi un palco, ed 
anco una sedia in platea 1 Ma sono solennità che 
non fanno badare a spesa. Nella vtla sono pochi i 
momenti di nttila ebbri zza e di co»! straordinario 
conforto. Anzi come questo non possono esserve­
nc più. 

T O R I S O 
— Scrivono da Torino al Siede : 

Si crede clic il numero dei Senatori verrà au­
mentalo ili circa cinquanta membri. Quesli nuovi 
senatori sarebbero nominali sopra proposta dei 
commissari generali e dei consiglieri di Luogote­
nenza. Si ritiene cito, dicci delle nomili* vorranno 
accordale alle provincie delle Marche e dell'Um­
bria,un numero eguale alla Sicilia, e il dtppiù ver­
rebbe scello tra le nolabiblà napoletane. 

Da Caprera, pochissime notizie : Garibaldi rive 
ritiralissimo e non vedo alcuno. Molli ilei suoi 
ammiratori ed amici aveano formalo a Genova it 
progetto di andarlo a visitare nella sua isola.Tut­
tavia hanno credulo di far interpellare fiaribaldi 
su questo riguardo avanti di mettersi in viaggio. 

Il solitaiio di Caprera avrebbe fatto loro rispon­
dereicssere suo desiderio di nun venir turbalo nel 
suo ritiro e non esserci cosa ibi lui più (emula del­
l'organizzazione delle corse ili piacere per Caprera. 

ItOHA 
— Si s c r à e da Torino : 

La quislioue ili Roma non ha l'alto alcun 
passo. I giornali si divertono a creare le più 
svariale soluzioni, ma finora sun tulle prive 
di fondamento. Il coiniii. Nigra che l 'Italie 
NouveUe.c portino la bene informimi Perse­
veranza ili M Inno lucevano partito per la 
ciltà eterna con una missione, importante, 
invece è qui che passeggia tranquillamente 
i ponici di Pò—1 preti di Roma non abban­
donarono puntola loro divisa, stftl Ut sunt, 
ani non sint. E questa caparbietà che li 
Irascina all'orlo del precipizio, e questa ca­
pnrbii'là che ve li spingerà inesorabilmente. 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrive il conispondoi i lc parigino do/la ^ m ­
à « n / i u , in dadi dei 28 novembre . 

Appare dalle ohimè relazioni dei prel'elli, che 
una vasta cospu azione clericale­lcjjiliiiiiistj sia 
i tala ardita nei i l iparimienli «li II' ovest e ilei *ud, 
ma eh' essa non trovò alcun appoggio nello m a i ­
se . Duetto fallo e aulenlieo. 

— La tendi la del l 'opuscolo Papa e [mpe.tator*! 
ha raggiunto la rifui dì quindicimila e s e m p l a t i . 
Tenne pro bila invece la vendila t i ' u n opuscolo 
frol lo « Jttaie, che dimost ra ta scnliinenlt conci­
liatiti verso il clero: opuscolo attribuito al signor 
Cranguil ' .o ' , 

— I jYnKcmii/c Si pai la p u n c h * mai d' un de­
creto di convenzione del Sonalo e del Coi pò Le­
gislativo francese, accompagnato da un nuovo ap­
pello tigli elei iori . Il /'roijièi de Lyon e r e d e , eli* 
un manifesto dell ' Impera tore de*e compar i r* al 
tempo slesso nel giornale ufilciale t Siiele ) . 

— V Opinion ballottale crede s a p e r e , che le 
elezioni per il O tpo Legislativo si fan t ino i l ! ) 
•d il IO ilici­mine nei dipart imenti annessi della 
Savoja e ilei Wizzaido. 

—J/nr­i(//iri 2'L Ovanès Effendi, ibdogi le delbi 
Perla col sigillo dello Stalo pei titoli del proslilo 
• del firmano d 'approvazione , è giunti) a Marsi­
glia, donde parli imiiioilialaincule per Parigi . 

POLONIA 
— Iteli ' Ungheria coni ima il fermento, la Polo­

Ria fremo, lo popolazioni s ia te e rumeno dell 'Au­
silia aspel lano il gran giorno della giuslizia e del­
la l iberazione. 

Surtvono ila Posen alla Gaz. Universale tedesca 
•t ie i gioruad polacchi dichia iann quasi apei la 
metile che ossi vogliono una Polonia ind ipenden­
te , nei suoi antichi curili ni. e non una Polonia Ic­
dosc», fosso pun­ cosi i lu / iunale , e mollo meno 
poi una PnIonia russa. 

In Varsavia l ' od io conl io i Rtl­sì e i Tedeschi 
è così tivù che es­i non si accennano che con de 
nominazioni insul tami , 

— La Gazi, di Cnlonia eonfeima quesli rag­
guagli ed aggiungo che lo Czar e uCirnlissimo di 
questo movimento nazionale. 
•■• ( Invog l io , disse non ha guari l ' im pe r a to r e 
Alessandro a uno dei rnaicsn'alli della nobiltà po­
lacca prima della sua partenza ila Vilna — io t o ­
glili clic si sappia per mezzo vostro, co­1 qui corno 
in Europa , che la Polonia non esisto. Arerò del le 
buone intenzioni per ques lo paese , e ne ho ilalo 
prove, ma ora tocca a voi itllri a meritarvi la mia 
graziti. » 

A U S T R I A 
VKK.1l.Vl 

— Scrivono da Vienna alla corr ispond. lìullicr: 
V aggio prendo proporzioni enormi. Parlasi di mi 
prestilo » he sarebbe contral to sullo forma ili una 
•oiuei iz ione fra la Ranca o, il governo; il governo 
•niel tprel ibe per • 0 milioni di buoni del tesoro 
(ipotecali Mille salme ih Saliburgo e di Galizia ) 
« la Banca li sconlo iebbe . 

Se non cito, sventura tamente , queste sa'iiie so­
no già ipoli­cale per somme snpei ior i al loro va­
lore , onde delitti che il nuovo prestilo è malissi­
mo accollo. Ma che si pnirebbe fare ? Ili<ogna 
«he il governo ceda alla necessità. 

— Titilli la slamila aus'riaea dimostra un singo­
lare scoraggiamento sulla roiidizione dell'Auslj­ia. 

— In Vienna si è iiisijiuiio uu processo passa­
bi lmente scandaloso contro lo suore deb ' ordirle 
di San Francesco aoi'iisnie di malversazione. 

Noi leni',imo d i e tali processi si avranno sem­
pre a lamentare in tulli quei paesi ove le pubbl i ­
che amministrazioni sono in mano a 
nache . 

preti e mo­

UNGIIERIA 
— lo Ungimi ia il p a n n o mi zinna le pf rfollamcn­

tc di­ciplint'l»», chiude i suoi ranghi sullo la ban­
diera delle leggi del iSi'S contro t membri magniti 
della nuova emu,inis l ia / inne che sono discono­
sciuti dagli nomini politici i più popolari E l'An­
u r i a dove se ne va ? 

­ Non e' ò dimostrazione che in Ungheria non 
fluisca col sangue : anche la se iena la con fìarcolo, 
falla in onore del palat ino di Srullitnar, colile Ra­
n d y , in O' (iasione del su» passaggio a Ih.­bn­eziii, 
diede luogo ad eccessi deplorabili, sci ivo un di­
spaccio di Vienna, che liuti reso ucc i s s imo l ' in ­
tervento duli i forza armala . Si è proceduto a venti 
o trenta arres t i . 

PEST 
— A quanto annuncia un dispaccio elel t r ico 

privalo, il 20, in occasione de l l ' immissione in uf­
ficio dell ' Oden/e.spun, conto Edoardo Karoly, eb ­
bero luogo disordini d ' i ndo l e assai gravo. 

La folla si raccol.se ai grillo di < Viva Kossuth* 
t i fa Garibaldi, » e >i mise a rovinare le proprietà 
erar ia l i , a r recando ad esse un notevole danno Fu 
i iocessar.o l ' tn lcr tenio della foiza armala; si parla 
di olire una vi oliua ili !< r.tt e di alcuni mort i . 

—• Leggiamo in un carteggili ila Vienna al Ti­
mes che da tulli i pulitici edili/j del i ' Ungheria è 
tolto lo slfinma impei ia lo , e vi .­i so.­liluisce l 'au­
lico .«(emina ili S. Stefano. 

I molti impiegati t edeschi e boemi in quid re­
gno si dispongono aPa partenza. Sono dileggiali 
indie politiche t i » , insultali nelle botteghe ila caf­
fè, e salutali dapprr i i i i to con un fra sa r o di impre­
cazioni e di maledizioni. 

TIROLO 
—■ Sceon lo iMf / enua llav.a*. la putente impe­

riale contenni!!! la nuova organizzazione eoslitti­
n o n a l e d e l l ' i m p e r o 0 r icet t i la f reddamente ila 

• Olili­ le classi della società nel Tirolo austr iaco. — 
E i n u i l e dire poi come venne licevula da lolle le 
classi del Tirolo Italiano, o n e r o Tremino . 

G R E C I A 
ATEXE 

— Alene, " 8 n o v e m b r e . — O g g i alle und ci del 
matt ino l ' o r d i n e dello sciogl imento della Camera 
dei deputal i fu letto nella sala del le sedute fra la 
maggiore tranquill i tà e le grida ili : Viva il R e i 
Questa misura costituzionale fu tUevula favore­
volmente dal pubbl ico . 

CORFU' 
— L'loghdlerra fa ilei lavori considerevoli a 

Cotlù; si dice che voglui rendere quest'isola una 
fortezza nel genere di Malta, 

TURCHIA 
C O S T A N T I N O P O L I 

— Un dispaccio da Costantinopoli del 24 al­
l' agenzia Renter annuncia i he una nota collettiva 
degli ambasciatori ptotocata da sir. II. Bulvfer e. 
siala accolla f„voievolmenle dalla l'orla. 

SIRIA. 
—■ Un dispaccio i\,\ Costantinopoli ricevuto dalla 

Patrie, annuncia clic il «apilano di vascello He 
La Gandiero, comandante della Holla francese 
sulle cosie ili Siria, ora parlilo il 21 da Bairnlh 
per visitare le ciba ilei litorale,e ricondtirvi gli abi 
tanti che avevano abbandonalo lo loro case, ai 
quali si accordano delle indennità fìssale dalle 
commissioni misle. 

CHINA 
— Il Times publiea le seguenti notizie della 

Cina clic completano gli ultimi telegrammi : 
Il risultalo di tltie gioì ni di battaglia fu che noi 

abbiamo preso più di l(>0 cannoni ; la maggior 
parto erano pezzi da 9 in bronzo; gran quantità di 
foraggi, di grano, di iliè.L'escre.lo tartaro è affili­
lo demoralizzai». S.iiiknliiisiii » ornandaT.'i in per­
sona; aveva sotto t suoi ordini IO pt ìucipi mongo­
li, ile'(piali ciascuno disponeva di 5,000 uomini. 
Abbiamo proso posizione sulla iita destra del gran 
canale a 7 miglia da Pollino. Aspelliamo rinforzi 
munizioni da guerra. 

Si dice che l 'Imperatore «ia fugg to da PthiJ 
e che Sanltoliusin ubbia intuio un nuovo paila] 
mentano. 

— I fogli li slesi pubblicano il rapporto uffl 
ciak', di Sir Hop Grani siiuh ultimi affari ili II, 
China. Il Nord agg unge che la rottura dei m^ 
ziali i> 11 risultato'delle esigenze del plcnipo'wi 
ziario inglese, il quale voleva che il P, i Ho fui, 
libero sino a quiillro leghe da l'echini', e 
Tien­Tsin divenisse un porlo commercial'. 

DISPACCI ELETTHin l PIÙ VA II 
Napoli (» Sera l a r d i . T o r i n o (>. 

Il il/o n tfoiir del (i pul ib ln a i n a circo'.' 
di P e r s g n y n' Pi efolli, m i n no l 'ano ilei I 
nov. , ohe prcpaiM il paeilì u est n i/io tic'! 
l iber tà , ili cui Napoleone, ptoleggerà lo ­vi 
l u p p o . Raccomanda t iTrc ' " l i i di titilla i r | 
seni­aro p t r compie re l 'opera della t io 
Razione dei parl i l i . 

Napoli 7. Tori no (>. 
Pariyid. — Pesili .">. — In S/cgediiirl 

altre pi inc ipah ciluì d T n g h o i i a si son f,iil| 
dimostrazioni contro i dociei i d'ollobif, 
Wiiiizon conflitto nel le s t rade fra snidai 
popolo, letili d 'ambo ' e pat t i . 

Parigi 0.—Avviso ili Roisclnld che pajlt 
rà a diiiare da oggi i vaglia del prestilo r 
mano scailn ' i il i d i c e m b r e . 

lì ti RATA COItlllOlC 
— Due grossolani errori sl'iignironn ieri ia' 

correzione del giornale Dove ­i pai In del lilm 
del Cardinale , bisognava legger co­I: la unni' 
una porle lui provato quanto sia Jenna mi li 
/)o/o l'intenzione the la volontà popolare M«f 
spellata. E nelle poche light' che preti domi 
lclleia ili L. Murai dovea din : col riprinlm'­
r/n(!.s(n cintoso ilociiniimlo dell' iimeeuo pnl'j 
dente, ecc. ecc. 

nriimnmffi—~i"™ l" _ " "—TnimriraijTimr­j'­­^­

~~ ANNUNZI," 
LA BESTIA E JL PROFETA 

DELL'APOCALISSE 
PROFEZIA DI FRA GIROLAMO SAVANAROU 

Quest 'opuscolo, ignoto linoni al mollilo, finti 
che l ' anlore sia mollo da olire 100 anni, n­ilcj 
per la piìma volta la luce in Napi lì, e inc.lt 
■ioi oiicio, siccome quel lo elio, come una spiai' 
fuoco taglia il nodo tlordiam» delie due grati 
questioni elio agitano oggidì il mondo lutto,di 
la ragione del re e quella del papain. 

Si vendo presso Dura, strada di Cbiaia n. 
prezzo grana US. 

Presso Cabli, le e Raffaele Rondinella ccc 

AVVISO 
500 Pennacchi per Guardia Nazionali! 

prima qualità a due. 2, 20. 
Depositati da una fabbrica Torinese 

presso il libraio Pellcrano. 
Almanach do, Golha 186! 

.Due. 1.80 
Strada dì Ghiaia CO in Napoìi. 

BOKSA OFNAPOU 
G DICEMBRE 

Rend. flap. 5 per 100 . . . . D. 
I per 100 . . . . > 

R. Sici). 5 per 100 . . . . B 
R. Piera. . . . . j 

R. Tose. . . . . t 
Bolotpicse . . . . D 

t» 
«9 3Jt 
18 3J< 
78 3/1 
S. t 
s. «­

J gerente EJLtl \.NU_ELE F.\lìlS| 

SlabTTipT Strada *. S e b a s i i a w , n.° !>'• 

http://VKK.1l.Vl
http://raccol.se
http://inc.lt

